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All'art. 4 del bando (requisiti), voce a) si dice che le imprese beneficiarie devono: "essere regolarmente 
costituite ed iscritte nel registro delle imprese, nei casi previsti dalla legge, ovvero in albi, collegi, registri ed 
elenchi pubblici tenuti da enti e/o soggetti della pubblica amministrazione”. Queste iscrizioni valgono anche 
per chi è sono singolo professionista? 
I requisiti di partecipazione all'art.4 del Bando prevedono l'iscrizione in un albo/registri ed elenchi 
pubblici tenuti da enti e/o soggetti della Pubblica Amministrazione. 
2) Non è previsto un formulario/format di presentazione di proposta progettuale in quanto con il 
Bando CultureVoucher non vengono finanziati progetti bensì servizi reali (art.5 del Bando). 

 
 
e' necessario allegare il preventivo dell'azienda che presterà servizio e, ci sono modelli da compilare? 
Non è necessario allegare alcun preventivo. I costi dei singoli servizi vanno inseriti in domanda. 

 
 
E’ possibile partecipare per richiedere i servizi previsti dal bando con una società il cui codice ATECO 
principale è diverso da quelli previsti (R90 e R91) ma svolge stabilmente attività di divulgazione sui tempi della 
salute nelle scuole superiori e organizza manifestazioni ed eventi di sensibilizzazione sul tema della cultura 
del benessere fisico e psicologico utilizzando tecniche di coinvolgimento attivo come lo psicodramma? 
Il Bando prevede al punto 4 - Requisiti di ammissibilità - che le imprese al momento della 
presentazione della domanda esercitino un'attività economica rientrante nei settori di cui ai codici 
ATECO 2007 R 90 e 91. E' esclusa pertanto la partecipazione di imprese o società con codici ATECO 
diversi da quelli previsti dal Bando. 

 
 
La domanda di Culture Voucher richiede l'assolvimento del bollo se fatta dai seguenti soggetti? 
Associazioni Pro Loco;  Soc. Coop.  Arl  ; o altre assimilabili con iscrizione alla Camera di Commercio 
Come riportato nella nota 8 a pag. 9 del Bando: “Sono esentati dal pagamento dell’imposta di bollo gli 
Enti Pubblici, i soggetti iscritti nel Registro di Volontariato e quelli riconosciuti quali Onlus dal 
Ministero delle Finanze”. I soggetti non inseriti nelle suddette categorie sono obbligati al pagamento 
dell’imposta di bollo. 

 
 
La piattaforma richiede sempre e comunque che nella sezione dichiarazioni tutte le richieste siano spuntate 
con il Sì. 
Sì, ad eccezione dell’ultima dichiarazione (“L’impresa è in regola con il contributo biennale di 
revisione ai sensi del D. Lgs. 220 del 2 agosto 2002 “Norme in materia di riordino della vigilanza sugli 
enti cooperativi ai sensi dell’art. 7, comma 1 della Legge 3 aprile 2001, n. 142”) obbligatoria 
unicamente per le società cooperative. 
 
 

La piattaforma richiede sempre e comunque che nella sezione relativa ai codici Ateco dell’impresa vi siano 
indicati dei codici anche se come nel caso delle Pro Loco tali soggetti non sono obbligati ad esserlo (in poche 
parole lo strumento non è predisposto per poter recepire domande da questo tipo di soggetti in relazione a 
queste caratteristiche). 
All’art. 4 del Bando sono indicati i requisiti di ammissibilità, tra i quali “esercitare un’attività 
economica rientrante nei settori di cui ai seguenti Codici ATECO 2007: Sezione R - 90 (Attività 
creative, artistiche e di intrattenimento) e Sezione R - 91 (Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre 
attività culturali)”. Risulta pertanto necessario essere in possesso di P.I. con almeno uno dei codici 
Ateco sopra richiamati. 

 
 
Nella sezione servizi una volta che si procede ad un primo caricamento che porta ad avere un totale nella 
voce di riepilogo del raggruppamento di appartenenza (categoria C) con applicazione del de minimis se poi si 



 

 

ASSESSORADU DE S’ISTRUTZIONE PÙBLICA, BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETÀCULU E ISPORT 

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT 

Direzione Generale dei Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport 

Servizio Beni Culturali e Sistema Museale 

viale Trieste 186 - 09123 Cagliari - tel +39 070 606 4982 - fax +39 070 606 6816 
pi.beniculturali@regione.sardegna.it 

2/2 

vanno a fare modifiche sui singoli importi delle voci dei servizi, queste non si riflettono sul totale 
precedentemente calcolato, che quindi non va ad aggiornarsi, occorre cancellare tutte le voci dei servizi e 
reinserire per giungere così ad nuovo totale. 
Per la segnalazione di problemi tecnici relativi all’utilizzo della piattaforma SIPES si prega di inviare le 
comunicazioni al seguente indirizzo e-mail supporto.sipes@sardegnait.it  

 
 
per le imprese culturali.Il bando finanzia un solo servizio, ma inteso come ad esempio:- il servizio C e due o 
tre sotto servizi del servizio C, - oppure solo un sotto servizio del servizio C ? 
Il bando prevede la possibilità di richiedere un solo voucher per l'importo massimo di 15.000,00 che 
può essere riferito a più servizi indicati nel bando medesimo. 
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